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Acquappesa

Scoglio
della Regina

Incontr o
in Comune

di ANTONIO LOCANTO

ACQUAPPESA - Si è tenuta
nei giorni scorsi ad Acquap-
pesa la riunione tra gli am-
bientalisti e l’amministra -
zione comunale in merito a
quello che ormai è diventato
il ”Caso Scoglio della Regi-
na”.

Erano presenti il Sindaco
Saverio Capua, alcuni am-
ministratori, i rappresen-
tanti del Parco Marino e gli
ambientalisti. Francesco Ci-
rillo, autore del cliccatissi-
mo video-servizio su youtu-
be, Rennis,Argirò, Giancar-
lo Fata e Giuseppe Caruso.

La riunione, caratterizza-
ta da una certa tensione ini-
ziale, ha generato una svolta
importante per quanto ri-
guarda il destino dei lavori
in corso d’operaallo Scoglio.
Lavori che, ricordiamo, con-
sistono in unabarrierasom-
mersa da scoglio a scoglio
destinata al ripascimento
del litorale e alla protezione
dello stesso, già minato
dall’erosione dei marosi,
quanto probabilmente an-
che del massiccio ferroviario
di poco adiacente, per un co-
sto stimato in 1.5 milioni di
euro. Durante il dibattito Ci-
rillo, che ha sempre avuto
forti dubbi sulla legittimità
dell’opera, ha fatto presente
agli amministratori dell’esi -
stenza di una norma che im-
pedisce alle spiagge nate dal
ripascimento di essere date
in gestione ai lidi balneari, e
che quindi il destino delle
spiagge che risulteranno
dall’opera sarà quello di
spiagge di libera balneazio-
ne, malgrado i lidi adiacenti.
Se la norma citata da Cirillo
ha reale consistenza giuridi-
ca, potrebbe dar vita ad una
vera e propria rivoluzione
nei “Piani Spiaggia” del ter-
ritorio, poiché anche a Guar-
dia Marina sono innumere-
voli i lavori per l’installazio -
nedianaloghe barriereconi
medesimi fini, quasi tutte in
prossimità di lidi privati, i
quali potrebbero venire ad
essere fortemente messi in
forse, una volta originatasi
l’auspicata spiaggia di ripa-
scimento.

Il Comune di Acquappesa
ha comunque replicato che
un’ipotesi di revisione del
progetto iniziale aveva già
preso corpo in seno all’Am -
ministrazione stessa fin dal
2 febbraio. Tale revisione, se
approvata dagli enti prepo-
sti, consisterebbe in una ri-
duzione della portata della
barriera sommersa presso lo
Scoglio. L’Amministrazio -
ne, quindi, si è impegnata a
portare avanti in Regione
questa modifica in corso
d’opera, accogliendoseppur
parzialmente le istanze del
comitato di ambientalisti.
Gli ambientalisti, comun-
que, non si sono dichiarati
soddisfatti di questa “aper -
tura”del Comune di Acquap-
pesa, non condividendo la
validità e la bio-compatibili-
tà di tali strutture, ritenendo
ben più importante ripristi-
nare i banchi di Posedonia,
pianta acquatica distrutta
dagli strascichi abusivi sot-
tocosta e fondamentale per
gli equilibri marini e, a loro
dire, per arrestare l’erosio -
ne. Hanno quindi dato man-
dato ai loro legali di manda-
re un esposto alla Procura
della Repubblica di Paola
chiedendo il blocco totale dei
lavori e il ripristino dello sta-
to dei luoghi preesistente.

Il
candidato
del Pdl
alle
prossime
elezioni
comunali
Basilio
Ferrari

Paola. Lanciano strali anche sull’ospedale: «Il centrosinistra lo voleva chiudere”

Il Pdl ribatte ai perrottiani
Sui fondi alluvione e il rapporto istituzionale con la Regione

di PAOLO VILARDI

PAOLA – La replica del
coordinamento comunale
del Pdl alla nota dai contor-
ni polemici della coalizione
del neo candidatoa sindaco
Carlo Gravinanon si è fatta
attendere. La rappresen-
tanza di centrodestra, in un
comunicato, ribatte punto
su punto, dai fondi dell’al -
luvione all’istituzionaliz -
zazione della festa di San
Francesco, nonché sulla ri-
chiesta alla Regione Cala-
bria di “correttezza istitu-
zionale”.

“Andiamo orgogliosi del
sostegno del presidente
Scopelliti e della giunta re-
gionale al nostro progetto
per la città –esordisce la no-
ta - che vede in Basilio Fer-
rari l’interlocutore privile-
giato di una politica di cam-
biamento in corso nella no-
stra regione”.

Il coordinamento comu-
nale del Popolo della libertà
di Paola prende atto “defi -
nitivamente del fatto che
gli avversari della prossi-
ma campagna elettorale
anziché cercare un con-
fronto su programmi ed
idee per il futuro della città
ricercano a tutti i costi la
polemica. Sono arrivati ad-
dirittura adesprimere il lo-
ro nervosismo sul fatto che
il Pdl guidi la Regione Cala-
bria e come tale collabori
sul territorio con la classe
dirigente del partito mede-
simo per risolvere i proble-
mi di Paola e del territo-
rio”.

A riguardo la nota della
coalizione dei Democratici
e di Centrosinistra sostene-
va che “dire che la Regione
Calabria siaamica della cit-
tà di Paola e utilizzare que-
stomessaggio per farepro-
paganda ci preoccupa e
non poco. La Regione Cala-
bria è un organo terzo di cui
Paola, questa amministra-
zione e la nostra coalizione
non vuole l’amicizia ma so-
lo l’obiettività e la correttez-
za istituzionale”.

Questa la replica della
rappresentanza politica
del Pdl: “Innanzitutto, non
per fare lezione, è falso so-
stenere che la giunta regio-
nale sia un organo terzo. E’
un organo democratico e
squisitamente politico. Ci

Paola. Motolese e Curcio impegnati in zona

La Cisl punta sul Tirreno
alle elezioni delle Rsu
dell’azienda sanitaria

di FRANCESCO STORINO

PAOLA - È il momento della
verità per i sindacati che
operano all’interno dell’Asp
di Cosenza. Nei prossimi
giorni (dal 5 al 7 marzo), in-
fatti, i lavoratori del com-
parto sanitario saranno
chiamati alle urne per rin-
novare la Rappresentanza
sindacale unitaria. La posta
in gioco è molto alta. L’Rsu,
infatti, è il luogo dove si ela-
borano le linee-guida del
confronto con la
direzione azien-
dale sull’orga -
nizzazione del la-
voro, sullaquali-
tà dei servizi ero-
gati al cittadini e
sulla corretta
rappresentanza
di tutte quelle
professioni che, nel loro in-
sieme, assicurano il buon
funzionamento del pianeta-
sanità.

La Cisl punta molto sul
consenso elettorale che tra-
dizionalmente raccoglie nel
Tirreno Cosentino. Nella
sua lista, di conseguenza,
sono presenti numerosi
operatori professionali, tec-
nici ed amministrativi che
lavorano in strutture sani-
tarie del comprensorio. La
Cisl, infatti, per il rinnovo
della Rsu dell’Asp di Cosen-
za, ha candidato Salvatore
Calomino e Sergio Saporito
(Paola), Amedeo Fulco e An-

tonio Perrone (Praia a Ma-
re), Elisabetta Motolese e
Giuseppe Curcio (Aman-
tea).

A spiegare “perché” nella
sanità cosentina è necessa-
ria una forte presenta della
Cisl sono proprio Elisabetta
Motolese e Giuseppe Curcio
del distretto sanitario di
Amantea.

I due operatori sanitari, in
un comunicato stampa con-
giunto, hanno puntato il di-
to contro «l’invadenza della

politica», sottoli-
neando che «le
distorsioni della
sanità calabrese
partono da ca-
renze organizza-
tive e gestionali
dovute ad una
politica che ha
largamente di-

menticato i valori fondanti
del lavoro, favorendo tatti-
che di corto respiro per il
raggiungimento di consen-
si elettorali».

Di conseguenza, spiega-
no i due operatori sanitari,
lo sforzo della componente
Cisl nella Rsu sarà «quello
di mettere in campo strate-
gie per il raggiungimento
di obiettivi contrattuali lo-
cali orientati al migliora-
mento delle prestazioni del
servizio pubblico e delle con-
dizioni lavorative di ogni
soggetto coinvolto nel pro-
cesso organizzativo e ge-
stionale».

I manifestanti sui binari della stazione di Paola

Traffico ferroviario interrotto per circa venti minuti

No Tav, i manifestanti
occupano i binari a Paola

Dalla Val Susa, a l resto d’Italia, e quindi
anche a Cosenza. Tramite il tam tam dei
social network e delle radio auto-orga-
nizzate ieri il movimento “No Tav” ha
fissato un appuntamento: alle 18 scoc-
ca l’oradel “blocchiamo tutto”. Laparo-
la d’ordine è stata recepita anche a Co-
senza. Nel primopomeriggio, decine di
membri del movimento si sono recati
presso la stazione di Paola. Alle 17, è sta-
toesposto di fronte ibinari dellastazio-
ne lo striscione “Dalla Calabria alla Val
Susa siamotutti no tav, liberitutti”. Su-
bito dopo, circa trenta persone hanno
invaso ibinari bloccandodi fattola par-
tenza diun intercity. Il bloccoha antici-
pato di un’ora la mobilitazione naziona-
le, e di fatto è stato il primo di tutta Italia.
Sui binari della stazione c’erano gli atti-
visti del cpoa Rialzo, gli ambientalisti
del tirreno,studenti universitari, ilno-
do cosentino della rete difesa del territo-
rio “Franco Nisticò”, esponenti di Ri-
fondazione. Il blocco dell’ Intercity, di-
retto a Roma, è durato circa una venti-
na di minuti, senza suscitare nessuna
protesta particolare da parte dei pas-
seggeri. Alle 18, in linea con l’appello
nazionale, gli attivisti hanno occupato
nuovamente i binari della stazione. A
farne le spese, un espresso per la Sicilia,
bloccato per circa mezz’ora. Durante
l’occupazione di ieri erano presenti di-
versi militanti che lo scorso mese di lu-
glio hanno raggiunto la Val di Susa,
partendo dalla Calabria, per partecipa-
re alla manifestazione contro la costru-
zione della treno ad alta velocità “Tori -
no – Lione”. «La Tav è uno scempio am-
bientale e sociale –hanno affermato gli
attivisti –che determineràunaingente
spesa pubblica per fini di lucro priva-
ti».

m. g.

PAOLA

Due iniziative con Micciché
per la presentazione di Grande Sud
PAOLA – Si presenta “Grande Sud”. L’onorevole
Gianfranco Miccichè leadernazionale del partito
farà visita oggi a Paola e per l’occasione gli espo-
nenti del partito cittadino terranno due distinte
iniziative. Si inizierà con una conferenza stampa
coordinata dallo stesso Micciché nella sede del
partito sita in piazza del popolo, alle ore 17, per
proseguire poi alle ore 18 presso l’auditorium del
Sant’Agostino con un incontro sul tema: “Quale
futuro per la crescita del Sud: i provvedimenti del
governo per superare la crisi ed agevolare lo svi-
luppo”.

Contr o

l’invadenza

politica

Tirreno
Email: ilquotidiano.cs@finedit.com - Amantea E-mail paoloorofino@libero.it - smuoio@alice.it Paola E-mail paolovilardi@libero.it, pagliaroa@libero.it, francescostorino@tiscalinet.it

San Lucido Email carboalex@libero.it Scalea Email cava@scaleapress.it Belvedere Email cava@scaleapress.it

mancherebbe. Ed è nota a
tutti la colorazione politica
di centrodestra della giun-
ta regionale, ed è altrettan-
to noto che il presidente
Giuseppe Scopelliti, sia an-
che il coordinatore regio-
nale del Pdl. Pertanto, è
normale per il Popolo della
Libertà di Paola collabora-
re strettamente con la
giunta regionale, essendo
sulla stessa lunghezza
d’onda. Il Pdl di Paola pro-
prio con il governatore Sco-
pelliti costruisce un pro-
gramma che faccia uscire
la città dall’isolamento isti-
tuzionale cui è stata relega-
ta in questi anni. Appunto
per questo oggi abbiamo
avuto, in un solo anno e
mezzo di governo, la Regio-

ne “amica” verso le proble-
matiche paolane”.

Quindi l’elenco dei primi
provvedimenti per Paola da
parte della stessa Regione:
“Innanzitutto il potenzia-
mento dell’ospedale di Pao-
la. Fatto, quest’ultimo, as-
solutamente non ricordato
nel comunicato del Pd, da
chi ha sostenuto, e conti-
nua sostenere i “nemici” di
Paola, quelli che l’ospedale
lo volevano chiudere ap-
punto, quelli che sono do-
vuti andar via dal consiglio
comunale di Paola, dietro i
fischi dei cittadini”.

Nella nota del Pd si legge-
va ancheche sui fondi della
protezione civile per l’allu -
vione dell’ottobre 2010 la
Regione ha concesso solo il

30 percento di quanto ri-
chiesto. Il coordinamento
comunale del centrodestra
così ribatte: “Qui la confu-
sione genera il ridicolo. Ri-
cordiamo alla mescolata
coalizione che il sindaco ha
perfino fatto un comunica-
to stampa nel mese di no-
vembre per ringraziare
l’impegno della Regione e
del presidente Scopelliti
per i fondidestinati alla cit-
tà di Paola.Cosa è cambiato
da allora? Solo il fatto che
siamo in campagna eletto-
rale?”.

Per quanto riguarda infi-
ne la ricorrenza del cin-
quantesimo anniversario
del patronato di San Fran-
cesco sulla Regione Cala-
bria “sono state avviati da
tempo gli opportuni rap-
porti istituzionali. Som-
messamente ricordiamo
che non è il patronato del
Comune di Paola sulla Re-
gione. Così come è sorpren-
dente che in un solo anno e
mezzo di governo regiona-
le si pretenda di ottenere
l’istituzionalizzazione del-
la festa del santo patrono.
Nonsolo ilPdl hapresenta-
to una proposta di legge in
consiglio regionale – si leg-
ge in chiusura di nota -
quanto l’iter per l’approva -
zione della legge è imme-
diatamente iniziato essen-
do approdata la proposta
subito in commissione. Un
iter avviato, che ovviamen-
te richiede tempi legislativi
fissati da regole. Tutto que-
sto con il loro amico Loiero
neppure esisteva”.
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